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Il libro



Una figura femminile straordinaria, fuori dalle regole del proprio tempo



Un genio nella creatività e nella dissolutezza





GERMANIA 1906-1938. Da moglie e madre sottomessa e infelice, Helèna von Waldenburg si trasforma in donna forte e trasgressiva. È lei il genio, la creatrice di Werdenstein, fra le cui mani tutto sembra fiorire. Donna daffari audace e ambiziosa, eterna rivale del marito, il gelido opportunista Heinrich von Rosenberg, ufficiale dellesercito tedesco, Helèna è anche madre di Philipp (il tragico duca de Lo scrigno di Ossian), su cui riversa tutto il suo amore: amore assoluto, amore disarmante, amore profondo e totalizzante... ma non amore materno. Dietro le mura dorate del castello di Werdenstein si nasconde, infatti, un inconfessabile segreto: lultimo tabù dellumanità, da sempre tenuto sepolto agli occhi delle folle, innominabile e intoccabile anche ai nostri giorni...

Attraverso una scrittura raffinata e intensa che non risparmia nulla al lettore, passando dai toni del giallo, a quelli della saga familiare e del romanzo storico-politico, lautrice delinea il ritratto di una società decadente  quella che dalla Germania di Guglielmo II condurrà alla follia del Terzo Reich − e apre uno squarcio sul tema delle contraddizioni esistenziali, delle degenerazioni erotiche che sottostanno allideologia nazista e su alcune delle tematiche più scottanti dellumanità: lincesto madre-figlio, linnocenza e la colpa, leterno femminino e lesistenza di Dio.



Werdenstein è suddiviso in 6 volumi:

1- Il regno segreto

2- Il mistero dellabate Alexander

3- La duchessa

4- Il crepuscolo della dea

5- Notte dei Lunghi Coltelli

6-Lo scrigno
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I

BAD
LÖWENFELD



− Tu dici che la colpa non esiste, Levy-Beaulieu: ma
lessere umano è nato peccatore! Ogni
atomo di ogni sua cellula è intriso di peccato. Guardati intorno e
vedrai dappertutto la prova di questa inconfutabile verità.
Lessere umano è per sua natura col-pe-vo-le, e tu non puoi sperare di lavarti una
coscienza macchiata sin dalla notte dei tempi con delle
argomentazioni che non stanno né in cielo né in terra!

 Che cosè il peccato, Kaltenbrunner?
Nientaltro che il mezzo col quale si dominano i propri
simili: convinci qualcuno della sua colpevolezza e lavrai
reso tuo schiavo, è così che funziona. Perché credere nel peccato
rende deboli e paurosi, e un essere debole e impaurito è più facile
da dominare. E poi, ragiona: può mai la credenza nel peccato e
nella colpa essere compatibile con lAmore Divino, o non è
forse più logico ritenere che peccato e Amore si escludano a
vicenda?

Questa fervida disputa filosofico-teologica si teneva in
una delle aule del collegio militare di Bad Löwenfeld al termine
delle lezioni giornaliere, nellanno 1911. I due antagonisti erano il diciottenne Bernard
Levy-Beaulieu e il suo compagno di classe Werner
Kaltenbrunner.{

Il primo, seduto a cavalcioni su una sedia, gli avambracci
incrociati sulla spalliera, era un giovane muscoloso dalle spalle
larghe, sul cui volto, non bello ma solido, spiccavano gli stretti
occhi grigio-verdi, schietti e penetranti, profondamente incassati.
Laltro, al contrario di lui, magro, quasi segaligno, dal
viso di un olivastro un po livido, tanto spigoloso da parere
iscritto in uno stretto rombo, sfidava il compagno con lo sguardo
lucente dei piccoli occhi neri e, seduto sul banco di fronte a lui,
sottolineava animatamente il discorso con le lunghe mani
ossute.

Poco distanti da loro, standosene in piedi presso la porta,
unici spettatori, il giovane Philipp von Rosenberg e il suo
compagno di classe Andreas von Kluge.

La discussione andava avanti da un pezzo senza che i due
disputanti fossero arrivati a un accordo. Il tono delle loro voci
si era fatto più acceso. Finché Kaltenbrunner non si era messo ad
accusare laltro dincoerenza: come poteva egli
mischiare indifferentemente lAntico Testamento col Vangelo,
Buddha col Corano? Ma Levy-Beaulieu replicava:  Dio è Dio e
la Legge è Legge, e come tale vale ovunque e sotto ogni latitudine,
oppure non è tale e dunque non ha valore da nessuna parte, 
ed era del parere che molte delle conoscenze filosofiche,
teologiche e scientifiche, quelle che il suo amico gli citava a
prova delle proprie asserzioni chiamando a sostegno Kant,
Nietzsche, SantAgostino e Schopenhauer, impedissero di
scorgere, con le loro oziose e inutili perifrasi, le più elementari
verità della vita. E con vivo senso drammatico le paragonava al
bastone col quale si stordiscono gli agnelli prima di
sgozzarli.

 Questo è inaccettabile!  ribatteva Kaltenbrunner
fendendo laria con le lunghe mani ossute.  Un
Levy-Beaulieu, ebreo francese, discendente di rabbini, che sostiene
la tesi del Cristo e del Buddha! Non so che cosa mi ripugna di più,
se la tua sfacciata incoerenza o quel tuo meschino tentativo di
incollare il Nuovo Testamento col Vecchio: la
maggiore temerità e il maggior peccato contro lo
spirito! Alla fine, se
possibile, riesci a superare persino te stesso, Levy-Beaulieu. Gli
metti a fianco addirittura il Corano e i Veda! La verità è che voi
ebrei... voi, che vi reputate il popolo eletto, vi credete in
diritto di corrompere a vostro piacimento qualunque cosa vi capiti
sotto tiro, persino i libri sacri!{

Kaltenbrunner si era scaldato fin troppo: Levy-Beaulieu,
scattato in piedi, lo sfidava con lo sguardo furente. E proprio nel
momento in cui Rosenberg tratteneva Bernard per un braccio, a
frenarlo da una reazione avventata, Hans Esterbauer e i suoi
compagni facevano capolino alla porta.

 Che succede qui dentro? Ah-ah, voi due filosofi! Ancora
con le vostre questioni di lana caprina? Giù sta per cominciare il
saggio di teatro drammatico: recitano Desing e Mühle, ci sarà da
ridere! Chi viene con noi?... Dai, Beaulieu, non avevi detto che
saresti stato in prima fila? E tu, Kaltenbrunner, muovi il culo da
quel banco. Ci siete anche voi, Rosenberg e Kluge?

Kluge sogguardò Rosenberg timidamente, come in attesa di un suo
cenno.

 Tu va pure se vuoi, Kluge  gli disse
Philipp,  io resto qui.

Ma Andreas von Kluge tentennava ancora.

 Un attimo solo... − disse ai suoi amici. − Vi
raggiungerò tra poco.

Intanto Levy-Beaulieu, che era un saggio, si liberava dalla
stretta di Rosenberg rassicurandolo con lo sguardo.

− Io sono con voi! − disse tranquillo, rivolto ai nuovi
arrivati. E Kaltenbrunner, rabbonitosi di colpo, si aggregò lui
pure alla compagnia. Poi, come se nulla fosse accaduto (perché tra
Levy-Beaulieu e Kaltenbrunner andava sempre a finire così), i due
disputanti uscirono insieme dallaula al seguito dei loro
compagni, riprendendo in toni più pacati la precedente discussione;
e dal tema della colpa erano già passati a disquisire del libero
arbitrio, che per Levy-Beaulieu consisteva nella capacità
dellessere umano di pensare ciò che vuole
allo scopo di creare la propria realtà, ritenendo che ciò
gli conferisse il potere di variare persino il
futuro e qualunque legge di predestinazione.

 Sono i nostri pensieri a creare la nostra realtà 
concludeva risoluto,  semplicemente i nostri pensieri,
Kaltenbrunner!

Philipp, rimasto in aula con Kluge, ascoltava meditativo le loro
voci che si allontanavano echeggiando sotto le volte gotiche dei
corridoi, mentre il suo amico, di spalle alla parete, giocherellava
svogliatamente con lo spadino a tracciare immaginarie figure sulle
lastre del pavimento.

Era un giovane di sedici anni, Andreas von Kluge, alto e
slanciato, dalla raffinata bellezza. La sua pelle pareva fatta di
alabastro e il delicato biondo cenere dei capelli, lisci come seta,
il tumido labbro inferiore della bocca rosea, il taglio leggermente
discendente dei vellutati occhi azzurri, gli conferivano
unaura di trasognato languore.

 Che pensi, Kluge, di quello che dice
Levy-Beaulieu? Ti pare credibile?

Kluge sembrò non essersi aspettato quella domanda, perché,
abbandonato a metà il disegno di un otto
immaginario, sollevò lo sguardo su Philipp, che si era fermato di
fronte a lui tutto accigliato, e nellincontrare finalmente i
suoi occhi, arrossì.

 A... proposito di che?

 A proposito del senso di colpa; e del peccato!

 Io penso che alla fine abbia ragione padre Stahl 
disse Kluge abbassando di nuovo gli occhi al pavimento e tornando a
finire il suo otto,  quando ci fa
quelle prediche nellora di teologia, o quando, urlando dal
pulpito durante le funzioni, ci minaccia con le fiamme
dellinferno. Sai, Rosenberg  e fattosi insolitamente
deciso, rialzò il capo e smise definitivamente di far disegni,
 io osservo sempre tutti con attenzione. Non che voglia
vantarmi, ma è un po come... come se potessi leggere nella
mente di ognuno di noi. E io credo, anzi ne sono certo... io
vedo la verità!

Philipp lo guardò sorpreso.

− Cerca di capirmi, Rosenberg: anche se tra noi
ragazzi giochiamo a fare gli scettici e ci burliamo delle parole di
padre Stahl, in realtà, nel momento in cui siamo seduti di fronte a
quellaltare, abbiamo paura! Nel fondo del nostro animo si
agita una visione: la fine della nostra vita, il nostro ultimo
giorno, che in quegli istanti ci pare così reale, così spaventoso!
E in segreto tremiamo per questo. Allora mi chiedo: e per che cosa
dovremmo tremare se davvero ci sentissimo forti nella nostra
innocenza? Forse è perché dentro di noi, nel profondo,
sappiamo di essere
realmente colpevoli!... Fra tutti, solo Levy-Beaulieu mostra una
facciata imperturbabile, quasi che possieda una sicurezza ignota a
noi altri. Ma io mi chiedo ancora: e se lui pure, come tutti noi,
portasse una maschera, ancora più spessa, ancora più impenetrabile?
E se dietro quella maschera tremasse anche lui?
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